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ti campionato è Unito: O Affimi O Inter O Fiorentina Retrocedono : Lecco 
Padova e U d i n e s e 

A l « Cit » la pr ima corsa t r icolore 

Volata a quattro al Giro del Lazio: 
Defilippis «brucia» Ronchini e Carlesi 

Meco (giunto quarto) 
e Taccone (giunto 
dodicesimo) sono sta
ti squalif icat i per 
cambio irregolare 
della ruota - Baldini 
settimo, Pambianco 
decimo, • Nencini 

undicesimo 

(Dal nostro inviato s p e c i a l e ) 

FROSINONE. 15 — Nino 
Defilippis ha imposto il «suo 
bruciante rush. ai compagni 
di fuga Ronchini . Carlesi e 
Meco al t ermine di un dur i s 
s imo e combattuto Giro del 
Lazio. 

Conviene parlare subito di 
questa volata, prima ancora 
di dire come i quattro ab
biano avuto modo di g iungere 
da soli al traguardo. •« brac
cati •• dallo squadrone dei 
•• moschettieri » quasi al c o m 
pleto Con Defi l ippis nella fu
ga, senza dubbio il più ve lo 
ce dei quattro, a Carlesi e 
Ronchini non rimaneva altro 
che tentare la volata lunga e 
cosi hanno fatto. E* stato Ron
chini a partire :>lla lontana 
trascinandosi dietro Carlesi ' 
tuttavia Defi l ippis non si è 
fatto sorprendere e mentre 1 
due .avversari trovavano dif
ficolta a cambiare rapporto 
per lo sprint , il - Cit - è scat
tato a eua volta scartando sul 
la destra e battendoli di poco 
fo t to lo str .sc ione d. arr.vo 

Meco, c h i m o nella vola
ta d aCarlesi e Ronchini. è 
finito quarto, ma se anche 
fosse riuscito ad ottenere 
un migl ior piazzamento non 
avrebbe potuto goderne es 
s e n d o stato squalificato dalla 
giuria per cambio irregolare 
di una ruota. La stessa sorte 
la giuria ha riservato a Tac
cone. 

Il pronostico della vigil ia 
che prevedeva un arrivo so
litario o, comunque , un arri
v o di u n o scarso gruppetto a 
Pros inone , è stato rispettato. 
m a la gara si è risolta solo 
al l 'ult imo giro dopo essere sta
ta movimentata da una lunga 
fuga iniziata da Sabbadin. Vi
tali . Tonucci . Cerato. Magna
ni . Pifferi . A n e n t i . Pel legrini 
e Mealh e protrattasi per ol
tre 130 km. perdendo tuttavia 
qualche unità. E' stata l'azio
n e di Carles ' . oggi attivissi
m o e combatt ivo , a mettere 
f ine al sogno di Meall i . che 
nel momento in cui la fuga e 
*tata annullata, era :1 più quo
tato aspirante alla vittoria nel 
gruppetto dei superstiti . 

Dopo un ul t imo al lungo d. 
Balletti e Zanchi aH'mizio del
l'ultimo R'.ro s . scende e t=. 

• rt=ale vereo A l a t n . penult .mo 
-s trappo .. della corsa e. Pam

bianco riapre l e oàt htà En
trano allora n lizza 1 sro-s-
t=. calibri . Defilippis. Carlesi . 
Ronch.n. . Taccone e Meco .n-
*=.òtono nell 'azione e prendo
no un leggero vantagg.o E 
Pambianco? E gì . altri - m o 
schett ieri -? Sono sorpresi . 
staccati, -battuti. 

Defi l ippis . Ronchini . Tacco
ne . O r l e s i e Meco affronta
no la sal i ta di Madonna de l le 
Grazie, l 'ult.ma a-per.ta del
la gara, con 25" <=u un gruppo 

REMO GIIERARDI 

(Continua in 4. pag. ». col.) 

L'ordì»» i'UTTf 

1) DEFILIPPIS «Carpa-io). 
chr percorre i 2 » km in « "re 
M'4r \ alla media di km. 31.171 
inumi 2»): 2> Ronchini *. t. 
US): 3) Carlesi v t . (15): *> Crt-
blorf Franco «San Pellegrino) 
a 5T' (H>: 5> M e a l l i <IJ): 
6) pellegrini <I2>; J» Baldini 
n i ) : *) Trape «1»): 3) l^ne»-
naro (9): IO) Pambianco iti: 
11) Nencini <?>: 12) Pardinl <*» 
tutti con il distacco di Cri-
blorl; 13) Sarti a fi" »V>: 
14) Zamboni (4); 15) Magna
ni 13); 1«> Pifferi (2): 17) Bra-
cnami (1); 18) Benedetti (I>: 
19» Tonoli (1); 20) Fallarinl «!); 
21» Masslenan: 22) Franchi: 
2J) Catari ; 24» Fontana: T"' 
Manzoni, tutti . con I! distacco 
di Sarti: 26) Ceppi a 2?S -
27) Battlstlnl a 3"37": » ) Conti 
a i'Wi 2») Barrisiera. 3*» l i 
niero: 31) Sabbadin \rt:iro: 
32) Baffi: 33) Maziacuratl. 'ulti 
eoi distacco di Conti; 3|) Bal
letti a 7"32"; 35) Barale: 36 > l»-/-
roglio; 37) Consigli, tutti con 
il distacco di Balletti. 38) Hal-
mamlon a St»7": 3») Ciampi a 
1«'5«"; 4é) De Rosso s.f.: i l ) 
Guarnlcri s. t.: 42) Zanrhl a 
H'58". 

La cltiiifìc* tricolore 
1» DEFILIPPIS con punti 2»: 

2) Ronchini 1C: 3) Carle»! 15: 
4) Crlblorl 14: 5) Mealli 13: 
C) Pellegrini 12: 7) Baldini II: 
5) Trape !•: ») Zanranarn S: 
IO) Pambianco S; II) Nen
cini 7; 12) Pardlnl <; 13) Sar
ti S: 14) Zamboni 5: 15) Ma
gnani 3: I«> Pifferi 2; U i Bru-

Raml 1: IS> Benedetti 1: 1») 
itoti I; 2») Fallarinl 1. 

Conc ludendo il suo positivo camp iona to . 

La Roma brilla 
a Padova : 3-0 

Ottenu t i cinque punti in più che nel lo scorso 
a n n o — Jonsson (2) e Menichell i i m a r c a t o r i 

ROMA: riiill i i i i l; Finitali.», 
('tirpaiu-sl: Ctiimiiu-t-l, I.usl. l'e
st rln; Orlando, .lohssoii. An^r-
llllo. Di» Slstl. Monlclii'lll. 

l'ADOVV: Clinton: l.iiiunro-
ili. Scannellato: Hurliollni, Az
zini. litui: Vallecchi. 'I urlili. 
Rollìi, Muloprrovlc. Crlpp.t. 

AltlllTIK): Angelini ili Fi
renze. 

MVIICATOIU: Al 15' e ni 31* 
lohsMin, al II' Mi-nlilulll della 
ripresa. 

! 

I.a volata del Giro del Lazio: DEFILIPPIS «a sinistra) - b r u c i a - KONCIIINI e CARLESI (al centro) . « ('oppino - ha però reclamalo 
preceduto Ronrhini: se HA ragione In sapremo oggi dopo che I giudici avranno \ is ionalo il lilm dell'arrivo 

ritenendo «iv er 

Bat tu to il P a r m a al F lamin io per 3 a 0 

Una Lazio spettacolare 
(ma solo per un tempo) 

della 
Nella ripresa la Lazio si è afflosciata — Reti di Bizzarri (2) e Maraschi 

©©MiSSKlSft 
Il Tre a Zero 

II Tre a Zero e un entità 
ritratta e tuttai ta concretissi
ma Vi»ylti <iire far precedere 
tj'ic*te pjrolr — Tre «i Xeni — 
(ti cuba.a e ili gergo. riioipren»:-
hi'i IO.'O iglt intenditori del 
caino. diirarfirolo • i\ «• che 
sempre qualifico, indica e per 
cosi dire nutre le roip cui *'u-
nucc. sembrerà strino l'incon
gruo il fju ìlnimi. \1>: per poi. 
chr Marno tnmhini ablMifun-J 
ti.i , «jper d.-re un volto e una 
carne a tutto -se non fossin,<j 
ancora u-t po' bambini non sa
remmo - tifosi », non ci flpj»"-
tioneremTr.n ai giochi e agli ara
beschi e alle ragnatele e a tutti 
ciò che c'è d ineffabile al di la 
e al di qua dell aspra ril.l Quo
tidiana. nuvole dormir*jli.i «o-
gm speranze ci'rc <cpr.i ollu-
tior.i <. ver r.'ii il Tre a Zero 
e un fatto, uni co<a viva, una 
re-.Ita ben conaeanata e orga
nici 

ler-, e definitivamente e pre
cocemente finito <a ccu*a del 
Cilei Quest'altro campionato di 
calcio E' «fero un campionato 
divertente e ansioso. pieno d' 
colpi di «rrm anche ironici fi! 
celeore autoaojl di l.ou'1. di 
tir .v zpanze e rfl n e i . popolo e 
anche, per la i erila drogati* 
Be', malto lino ali ultimo, s e 
voluto corgfdare con una gi
randola fir.a^e. come nelle fet'e 
p-.etane succede con i fuochi di 
artificio ben «ri partite ti sono 
cr.ncline per 3-0 iu offn che «e 
ne tono ditputate tutte intere 
(e col 3-0 della Lezio in B inno 
%ette>. 

\ o n ITII dite che non t un 
fatto cunoto E' reto teorica
mente in una partita ti potreb
bero segnare anche noranta 
goal, uno al minuto, il tempo 
c'è. Le coincidenze potrebbero 
c.mvare al punto dd determina
re schedine del Totocalcio di 
tutti uno. tutti due o tutti i o : 
e infatti sono migliaia i super-
stimoli che le giocano Potrem
mo atere tulli r*rn a zero, tut
ti uno a zero, tutti uno a uno. 
e COM ria Però il Tre a Zero è 
raro «i trjfln fr,j I alfro di un 
r7«nlfnf'> perentorio che gene-

r ìlntente non lasci t dubbi ben
ché minimi sulla superiorità det
ti squadra t meente. oserei quasi 
dire e un risultato perfetto per 
una bella i iffon.j Perfetto in
fatti ri nppirc. <• «imbolici», fra 
tutti e sei il fnonf.ife Tre n 
'/.ero del Wilan. che rimi dire-
- stateci, amici, tono il piu forfè 
e i e lo dico nnrh** oggi, iter I ul
tima volta - K atiChe Io '/.ero a 
Tre deh.i Jw entu*. i»i icni'i del 
Tuffo opp<»«ro h i I » «f«>«*o i rilute 
delinitn o <li »/i«f«irc • e di MI •-
gello e di simbolo di tutta un'an
nata buttata ria. «• p * ' >.i i.u-nr 
tanfi cuori tsnpuintjno m lutru 
/falla: poi che la Jurenfus non 
r solo una squadra ma un colle:-
fn o amore, un provinciale orgo
glio. un umile - transfert . per 
dimenticare la vita grama, coti 
diffuso e accorato in Tuffi i poe
ti e villaggi d lfa.1.1 

Per din i qumt'e raro ti Tre 
a '/.ero. cosi rutilante e «onoro e 
'uccos.i e che perciò valeva li 
pena di farci caso come ri «fia-
T70 f.irendo. bn«ferri nptziiinoere 
che f>i ninonale . in cinquanta e 
più anni di attinta, può vantare 
soltanto otto Tre a Zero, due 
appena di più di quelli fatti ieri 
in un giorno solo da quello di 
Torino del l1*?* contro VJrlanai 
i riuel.o di .Vnno.i contro ' i 
Snrrera dei I">»y> Alcuni .fi 
Q-ir«fi Tre a Zero «ono pimpanti 
e gagliardi come torelli, e spic
cano tra i ricordi ptu limpidi 
del calcio italiano il .1-0 di 
Ginerra '1933i. quello contro il 
Brasile nel J95«5. quello di Roma 
'J$3J> contro la Scozia, ad esem
pio 

Cosi, con la spfttacolota gi
randola di diciatto poali a zero 
accesa su tei arene grandi e 
piccole, il campionato ci ha la
sciato Adesso tocca al ciclismo. 
il Ciro e quali alle porte, all'a
tletica. e fra poco anche al nuo
to Ma poi. con iì grande »ho»r 
del Cile, di nuovo non avremo 
attenzione e occhi * orecchie 
che per la palla, così bella tonda 
e maffii come uni ragazza in 
sboccio, e magari televisivamente 
picchiettata come in Gcrmania-
Vruguay (già un altro J-0) 

PL'CK 

LAZIO: Cei: Zanetti. Carosl; 
Meconl . Eufcmi. Gasprrl; Biz
zarri. I-andonl. Go% croato. Mor
tone. Maraschi. 

PARMA: Recchla: Panar», 
Polli: Neri, Sentimenti V. To-
inassoni; Mortggl. Vicino, Smrr-
z>. Spanlo. Meregalli. 

RI.TI: Nel primo tempo al 
3' Bizzarri, al S* Maraschi, al 
17' Bizzarri. 

NOTF; Cielo coperto, terreno 
soffice, spettatori Zi mila circa. 
Nella ripresa Bizzarri si è In
fortunato In uno «contro for
tuito con II compagno di squa
dra GotrrtiMo ed e rimasto 
fuori rampo per un palo di mi
nuti 

E" s t i l a u n i pirt ita .-.tr.in.i 
di', vero ! . n t 0 fono ;.t.v. d.f-
feren: . \oIt i de due_ tempi 
d R.ocn Ne . p n m . 45' f. e 
\jt=ta nfa**.. una L a z o !et-
t«T.tifrien:e .rrf^-^tib.ìe. : . i> 
d . t=*r-»pp.»re £.. app'.aii* a 
Pi-en , apf r* i un • Lazio o*>™-
b.it: \.i. freà-.i. .uc id i . con .. 
r.'riio »• '..i pr .t c.ta d«'..r pr -
me g orn.-ite J. camp oliato 
Era bene -."r-tata taf. .c n i e n -
••• con L . n i o n . '. nero di fp'i-
7 i r c :n •PP<>«a <"> ' i . . ' • : , i c o 
o ..Ke ?pù!e del centronie-
fi.ano e» c i n d o .<* <" rco-'anze 

del CÌOCO < f \ \ e r o f econdo i 
dettam; del 4 '2 4 elastico», e 
con le al. eh. imate ad occu
parci de . raccordi "senza d -
.sdegnare d. I ncians: n rete 
partendo da lontano, mentre 
Morrone e Clm ern ito a ^ o , -
vevano alle fi.'.zion. d. dop-
p.o centro avanti Inoltre 
Éacch'.n ; i \ e \ comp.uto due 
motve indov i >*e in d.f«va in
cludendo C<r<»^ ii ' erz .no n.-
n.s'ro co'iie tiu .iiatio arch -
tetto ' fecondo . i def ln . / .one 
cara ,i Rocco ' Viari.» ed Eli-
feriu , centro-iiesii ilio nfitie 
Ò; I S S un>i. chi- : l)i >IUVI cro-
c .i*l de; P ir:n i sono appir -
fi d 'or . fn ' . . ' . f i l l i par 'enz i 
razzo de. i / -li. e 'eng i 
presento che !<• >'ch..i h.» c"i-
to un .n.zto l ' / f l . c i w aio f i -
cendo«j nf i ' / ire d.i *r« p i . -
lon. ' o t t ' ù ' r o .ti»- :rr<t^ *: b h. 
e .-. compren Ì-T.I bene per

dono r i 1? m.n it eh 
d. s ih-.) ; p i l : o n i di c i - i t . 
f o d e r o ..^-.c.i-tt un largo 
m TEine d \ m\»Ri; o 

Ma q'i .nd , >>:'n .. j.i n , i ' 'i 
po*e\'i i .--. -••' bcj . » file 
conrKi<a !e «T^,. r-oiio C ini
biate d. colpo R e c c h . i ~t e 

rinfr.iiic ito comp >'nJo pro-
dezZf mi prodezze. . b.anco-
croc. it. t" i-ofio proitrf^toA i-
tii- nte r.prc*-. d ilio f ni irr -
nu n'o .ni7i.ile. . bianco az
zurri fOtlo alld.itl p.'in p ano 
a!! i der.va L i p i r ' . t i i-a-i 
e ..ndnt.i v..i \ . . t »>c iden.io d. 
tono ,. nei;,, riprep i ^: •• .-ivu-
t.i r.inpret«< one d. r vedere 
•in i delle ult ime prove .scrtl-
be ,. ,")iifiift- d,̂ ; rom ini Non 
t h(> (jiit-r' ri e .rio r -p ir
to i*. d projnì-. "ii cunic pò 
'rehbt f ir .-''PP >rr-' ! l.iruo 
\ ili' tritio ,il-i lUUIl l'o [)%e-
ce h mri.i con" nu *o t cor-
r» re. h, jiti.i er- i*o . I . T C oc-
c..p- un d i ret-. :n , hanno 
^empi to •u"o cori : r . i T c d b l e 
i iprt e riunì', t d h inno f. ìt'o 

un i p ^iro- i cotifii- one n d -
ft •»., r . chi- .iv rebber,» pot iro 
i n c h e prop'Z. ire u n , r--cn.-
r i dei ptrmefl.*. re ijuttsti 

• \e.-r.er,j .iVlll > 'l'i it" u'i'u de-
cno d. qu«--t(» nome I t i \ecc .1 
-o'.o br.iVx-imn S p u u o h i ten-
• ito di /'«re (|,i i,di«;i. \i dend'i 

per'» ntufriR.tre . .-uo. ^for7. 
ROBF.Kro I R O S I 

(Continua In I. pag 7. rol.i 

(Dal nostro corrispondente) 
P A D O V A . 15 — Il Pado

va e in 11 . a tutti Kb appet
ti. non -uilo a quel lo della 
claiNitici I.o ha coniermato 
nella partita di ojJUi. che cui 
la Mia ultmi i p irtit.t nell i 
III;I<MIII.I .--ene e nella quale 
teneva a dare al pubblico 
muco un saluto che rcnde-.-

M" meno ani u i la tetroces-
s.one Invece, scontiti » c'è 
• t ita l'Inai i, pedante. di 
quel le che non lasciano adi
to ai s~e o ai ma I.a I l o n n 
ha \ i n t o p e i c h e e una squa
dra ' u n i ottima squadra, di-
l e m m o . di M>ne A > e nspet to 
il Padova ha dimostrato uno 
scarto netto di classe. 

I bianco.scudati hanno leu 
ta'o nel pruno tempo di op-
po ire il dinamismi» albi orita-
i i i /za / io i ic .il fervore agoni
stico illu s u p e n o r u . tecnica 
individuale e col lett iva Som» 
cosi nuociti a mascherare la 
loro |>,I1CM' inferiorità 

Impressione ingannevole 
che la rete della Roma, nean
che in questo periodo, ha ni i: 
corso autentici pericoli , men
i l e la difesa del P idova h i 
potuto cavarsela solo perche 
la prim i lini1 i niallorossa bat-
'I'V i l i 11 icca Ma a centro 
campo erano t romanisti a 
dett ire lee,»»- Nella ripresi . 
i p,.dovain hanno scontato 
l'ali l imoso prodigarsi dei 
pr.ini 45 minuti e la Roma 
li i finito con Tmiporsi sempre 
p ù net tamente e se non ha 
umiliato del tutto il Padova 
con un punteKKto d i pallot
toliere. lo si deve soltanto al 
relativo impegno con cui ha 
condotto la Rara 

Ma il merito mtKKiore dei 
rom.mist! è nel l 'aver prima 
nibriKliato le vel le i tà dei pa

droni di c.is i e di aver s.ipu-
•o sferrare poi alcuni colpi 
che li hanno ridotti jiroHK.v. 
Onesto merito \ i sopratutto 
ili i d.fes i e il centrocampo 
romanist. (ìl i uomini da-
\ ioti i Cudieini non h i n n o 
sb icl. ito un i p ill.i e "-e d: 
l.o-i e Fontana sono note la 
espericnz i e la br ivurti* oc
corre spendere una parol i 
per C irp ines ' . ornrii non p fi 
•er/:tio di ripiego, ma difen
sore e legante , che si preeoc-
cup.i di costni ire oltre che di 
romnere 

In (p l into i costruzione. 
pero. si> si potc - c e mi'i ir ire 
m 'ermirv cd.lizi quel lo che 
li nino f i t to OIIRI ("ili irni iT! 
' tu ' to stile e finezze» .• I*e-
strin. b . sognerebbe dire che 
h inno eretto un »«r itt i c n i o 
Hanno dato t in t i p illoni all'» 
p n m i l inea che questa , ali i 
fine, non h i potu'o esimerai 
d lU'mfil irne .dnieno tre nell i 
rete del P , d o v i Ciò MIO! dire 
che jtl: avanti j»iaIIoros*i non 
hanno ecces s ivamente br.ll i-
1o tranne che nell'ult rnn 

:ne//.'or.i. quando 1 Padov i 
-t.tva orma: sp r.nido Orlali 
do h i IMI'O solo n r n i e n ' c i 
.idi, ~ptin': bruc »nt." Joh<-
son finche Min h i messo i 
segno la pr.ma rete e p i r s o 
freddo ed - . s -mte . dopo h'« 
furorepei ito cu p u n ì Er.n* i e 
uno >t:le stupend z\nceb!!o. 
In ha ba' tu'o un pr .ma'o au-
•enl:co Quel lo d: fin re con 

I i p i n ' a l o n c n. , m n n e o l V : . 
! n ien're eh i l 'r- v e i t u n e o-
! e itor. e r i n o r,do"i i im i n n -
' <eher• d f l i s o 

II i sempre u>cc .*o d f no. 
h i Tii'tere'.! ito s,«ri7 i scri
ni i m r - . . h i c e r e i ' o spesso zo-

R O I . A V n O PARISI 

IContinua In 1. pae col ) 

ROMA - • P A D O V A 3 - 0 — Il primo Riwl di JontMM 
(Telefoto al l ' - l 'nità -> 

T r a v o l t a l a Spa i (3 -0 ) 

// Milan 
finisce 

in bellezza 
S l ' \ l • I>atrrgnanl; Risa. Mla-

llrli. Cori, f'ersato. Micheli: 
Drlrnmiidarme. Cappa. Mrn-
carrl. Massel. Waldner. 

MII.XN- Chrzzl; Pelagalll. 
Halsadurr: Trappattonl. Malril-
nl. lUrtirr; (orili . I.odeftl. Al-
tannl. I>liafelll. Harisnn. 

\RltlTRO: Camharotla di 
fìrnnv a 

M\RCATORI: \1 38' \ltaflnl: 
nella ripresa JI 31' Abatini, al 
IT Conti 

NOTI",: Spettatori 11 000. De
bole ««Ir con ari* fredda Cam
po fangoso ma praticabile. \ l 
il', per un • mani • di Maldlnl. 
l'arbitro ha concesso un rigore 
Il Uro di Cappa e «tato parato 
IÌM Che / / ! . \ il coli 7-j per | j 
Spai. 

l , .V/ .IO-rAR»IA 3-0 — MORRONT. sr iup* un» buona ocras lone II rati da « lato 

(Dalla nostra redazione) 

F E R R A R A . 15 — Il Mi-
Ian a v e v a r inunciato a fare 
g i o c a r e R u c r . i . Sani e Da
vid. l a s c i a n d o c a p i r e in giro 
c h e si «. irebbe a c c o n t e n t a t o 
di un p a r e g g i o Gli b a s t a v a 
s n l v a r e la . facc ia , i n s o m m a . 
r a c c o g l i e n d o applaus i per il 
suo f r e s c h i s s i m o scudet to 
Invece , ha finito per v ince
re - s enza m a c e r a r s i nel su
dore. m i e t e n d o a m a n bas> 
sn nel la generosa vifjna fer
r a r e s e A l m e n o m e t a squa
dra ros sonera p e n s a v a al 
Cile o a l le o r m a i i m m i n e n t i 
v a c a n z e . Ma nonos tante tut
to. l 'u l t ima s a r a c i n e s c a del 
c a m p i o n a t o si e a b b a s s a t a 
con t r e palloni a l le spa l l e 
di P a t r c g n a n i . I m m a g i n a t e 
cosa s a r e b b e a c c a d u t o s e 
R o c c o a v e s s e m a n d a t o in 
c a m p o a n c h e D a v i d . D ino 
Sani e ti ragazzo d'oro Gian
ni R i v e r a e s e • tut to l o 
squadrone ros sonero a v e s s e 
s p e s o ne i novanta minut i un 
i m p e g n o n o r m a l e . 

Ma l a s c i a m o s t a r e : il Mi
lan è c a m p i o n e , la Spai ha 
sfruttato gli errori di a l tre 
squadre per g u a d a g n a r e la 
sosp irata s a l v e z z a e il c a m 
pionato è f i n a l m e n t e t ermi 
nato . 

E p p u r e la Spai , ogg i , al

m e n o nel la p r i m a rrsz i 'ora 
ha c e r c a t o di u s c r e . c o m 1 

si suol d ire , con l'unnit del
le . irmi , r iu scendo | n. vol te 
a tmi>ognare serial i t-n'e il 
b r a v o Ghezz i . uno d i . pochi 
mi lanis t i c h e non p r - . H S ' 
a l le fer ie o all"« opera / ione 
Cile •. In q u e s t o p :i do il 
g ioco e i a s tato ac i -Tstan/1 
p i a c e v o l e e c a r i c o .' occa -
s (>n. da Sto»'- S.-.I.ITÌO II 
Milan. r ipe t iamo s t 1 i 
p r e n d e s s e comoda l i < nte Al-
tafini. ad e s e m p i o , s e m b r a v a 
un pac i f i co turista capita l > 
li por c a s o ed al le punijei--

fìlOROANO M A R I O L I 

(Continua In *. pay. S. eo4> 

U SCHEDINA VI«EHTE 

C'atani«-Manlo\a 1 
t i o r e « l l n * - A t a l a n l « t 
Inter-I erro I 
Padova-Roma S 
S a m p d o n a - l - R . \ irrt i ia 1 
Sp«| -Milan t 
Torino-Psilermo l 
l'd mese -Bologna H-V-
\ e n r » i a - Juventus l 
Xapol i -Oeno* t 
Prato-Bari -
Pro Vercel l i -Triest ina 

1 Potrn ia -Kocc ia Inc. 
Bresr ia-Moden* 

I.F Ql 'OTE: ai « 13 • l . lre 
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